DEGLT USCOCH b}
ol ineursioni- ehe loro erano minacciate, epre-
parale, spingersi innanzi, ed alloggiarsi in posti
ienri piu presso al Lisonzo; non aver avuto’
i Liepubblica in tutte le azioni sue passate al-
traintenzione, se non che le promesse le fos-
scro osservate, e le fosse finalmenle corrisposto
ell” osservare una huona vicinanza con fatti,
¢ nen con sole parole, per tanti anni esperi-
mentate senza effetti, e le cose sue restassero
assienrate; il che quando fosse effettuato. in mo-
do, che polesse avere certezza di buona viei-
nanza, corrisponderebbe interamente, ritornando
le cose nello stato di prima con ogni sincerita.
I'u anche divnlgata una serittura in forma. di
manifesto con succinta relazione delle frequenti
ruberie, iugiurie, e crudelta degli - Uscochi, e
df*l consenso, anzi della participazione de’ mi-
nistri arcidueali, e del niancamento de’ principi
a porgere i debiti, e promessi vimedj, e gli ar-
lifizj, eo’ quali sono state dcluse, anzi derise le
querimonie della Repubblica, e fu trattenuta dal
provvedere all’ indennita sna colla forza. Per
questi mezzi restarono divulgati per ' Europa
non solo 1 motivi di geerra, ma le cause loro
ancora colle’ ragioni, e pretensioni delle ‘parti,
onde eiascuno secondo la propria persuasione,
od inclinazione aspettava ¥ esilo ¢ discorreva
della giustizia.

A favore d’Austria, poiché gli Uscochi non
potevano essere scusati, Je colpe loro erano al-
leggerite con dire, cly’ essendo in paese sterile,
¢ senza paghe, non potevano.-altrimenti vivere
che de’ bottini, non perd di questo poteva es-
ser attribaito colpa a sva allezza, ehe sempre
gli aveva proibili contra’ eiistiant, e che non
poteva fave di pia, quando, non avesse volute
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